PROPOSTE DI INTERVENTI IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE E TRASPORTI NEL DISEGNO DI LEGGE FINANZIARIA 2007.

Per il settore Infrastrutture e Trasporti è stato individuato un pacchetto di fondamentali interventi articolato in quattro punti: 

1) Completamento del piano di potenziamento del sistema ferroviario e del piano di sviluppo del sistema Alta Velocità/Alta Capacità.

Si tratta di un obiettivo primario che non può ammettere ritardi o addirittura interruzioni. Vanno quindi garantite le risorse necessarie a realizzare i piani predisposti. Le risorse appostate in finanziaria  (2 miliardi di euro per il 2007 ed il 2008 per il piano di potenziamento del sistema ferroviario e nessuno stanziamento per il 2007 per il sistema Alta Velocità/Alta Capacità, per il quale sono appostate risorse solo per il 2008 ed il 2009, rispettivamente per 900 e 1200 milioni di euro)  sono inferiori alla capacità di spesa di RFI, per cui vanno adeguate almeno per coprire il mancato appostamento di fondi per il 2007 per il sistema Alta Velocità/Alta Capacità. La proposta prevede pertanto lo stanziamento di 900 milioni di euro per il sistema Alta Velocità/Alta Capacità da appostare per il 2007, originariamente senza risorse.

2) Rilancio del trasporto pubblico locale e realizzazione delle reti metropolitane in Italia.

La situazione delle città italiane è divenuta insostenibile per gli elevati livelli di congestione e di inquinamento atmosferico.

Unico rimedio è il rilancio del trasporto pubblico, completamente ignorato negli ultimi anni e, in particolare, l’accelerazione dei programmi di realizzazione delle reti metropolitane.

Si propone un pacchetto di interventi da finanziare per mezzo del recupero di risorse per 800 milioni di euro da destinare al rilancio del settore attraverso lo sviluppo dei servizi, l’acquisizione di nuovi veicoli ferroviari e automobilistici e la costruzione di nuovi tratti di rete metropolitana. 

Le risorse di 800 milioni di euro sono conseguite attraverso l’istituzione di due imposte di scopo da far confluire nel “Fondo per la promozione ed il sostegno dello sviluppo del trasporto pubblico ferroviario ed automobilistico di interesse regionale e locale”, anch'esso istituito da una norma compresa nel pacchetto di interventi di cui si tratta.

Per alimentare il predetto Fondo è prevista quindi:

· l’istituzione di una imposta sul gasolio per autotrazione, con esclusione del gasolio ad uso professionale. Si tratta di una imposta pari a 4 centesimi di euro per litro che genera risorse per 760 milioni di euro;

· l’istituzione di una imposta del 5% sugli importi destinati alla diffusione di messaggi radiofonici e televisivi dei produttori di autoveicoli. Tale imposta genera risorse per 40 milioni di euro.

Con tali risorse è possibile finanziare:

a) lo sviluppo dei servizi prodotti dalle metropolitane urbane e regionali;

b) lo sviluppo dei servizi ferroviari regionali e dei servizi urbani e interurbani su gomma;

c) l’introduzione di tecnologie e sistemi innovativi per migliorare la qualità dei servizi;

d)  il completamento degli interventi infrastrutturali delle metropolitane attraverso una spesa di 40 milioni di euro.

e) l’incremento delle dotazioni finanziarie per l’acquisto di autobus e di veicoli ferroviari, tranviari e metropolitani per il miglioramento della mobilità dei pendolari, attraverso una spesa di 100 milioni di euro.

f) il ripristino delle dotazioni finanziarie già impegnate per l’acquisto di autobus, decurtate con la legge finanziaria per il 2006, attraverso una spesa di 80,400 milioni di euro e il rifinanziamento della legge n. 194 del 1998 per il rinnovo del parco autobus, al fine di garantire la riduzione di emissioni inquinanti e migliorare la qualità del servizio, con l’obiettivo di acquisire nel prossimo triennio almeno 5.500 nuovi autobus, appostando limiti di impegno per 40 milioni di euro.

g) l’incentivazione dell’uso del trasporto pubblico introducendo la defiscalizzazione del costo sostenuto dagli utenti per l’acquisto di abbonamenti mensili o annuali, con conseguenti minori entrate valutate in 10 milioni di euro.

h) in via del tutto eccezionale, le risorse del fondo potrebbero, ove non fosse possibile individuare altre fonti di finanziamento e quindi come ipotesi estremamente sussidiaria, sostenere il rinnovo del secondo biennio del contratto collettivo nazionale 2004-2007 degli autoferrotranvieri che comporta una spesa presunta di 280 milioni di euro.

3) Completamento della rete stradale e autostradale italiana.

Si condivide la soluzione introdotta in finanziaria di applicare un sovraprezzo tariffario autostradale che si propone anzi di raddoppiare rispetto ai valori previsti. Nello stesso tempo si propone di applicare le tariffe, d’intesa con le Regioni, in misura differenziata in relazione alla densità di traffico delle singole tratte autostradali.

4) Interventi destinati alle Regioni del Mezzogiorno per lo sviluppo delle aree sottoutilizzate.

Si propone che le somme aggiuntive al Fondo per le aree sottoutilizzate, che al 2015 sono pari a 63.273 milioni di euro, vengano destinate in misura non inferiore al 30% per il finanziamento di infrastrutture e servizi di trasporto e si prevede altresì la istituzione di una cabina di regia, composta dai rappresentanti delle Regioni del Mezzogiorno e dei Ministri competenti, per il coordinamento delle attività di programmazione e delle relative operazioni finanziarie concernenti gli interventi sopra ricordati.

